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Allegato 10

REGGIMENTO CAVALLEGGERI DI LODI (15°)
- Circolo Ufficiali -

S T A T U T O

CAPO 1° -  DEGLI SCOPI
Articolo 1
Presso il Reggimento “Cavalleggeri di Lodi” (15°) è istituito un Circolo Ufficiali nel quale
confluiscono in un unico organismo, e finchè il Reparto è in vita col Suo Stendardo:
- l’Associazione “Lodi s’Immola” nata in Milano il 2 maggio 1975 che riunisce tutti gli Ufficiali

in forza ed effettivi ai Cavalleggeri di Lodi, nonchè alcuni loro amici, simpatizzanti  e
sostenitori;

- la Sala Convegno Ufficiali, istituita e regolata dalle leggi, decreti e norme emanate dalle
SS.AA..

Erede del Circolo Ufficiali del già Reggimento fondato nel 1859 e di quanti altri Reparti hanno
portato il nome di Cavalleggeri di Lodi nel corso della sua storia, ha la sua ragion d’essere
per:
- tenere vivo tra gli Ufficiali dei Cavalleggeri di Lodi lo spirito di Corpo e di cameratismo ;
- provvedere agli obblighi di rappresentanza;
- per custodire i Cimeli ed i ricordi del Corpo;
- per agevolazioni e servizi di interesse generale.

CAPO   2° -  DEI SOCI
Articolo 2:
I Soci si distinguono in:
- Effettivi: gli Ufficiali in spe e di complemento che prestano servizio nei “Cavalleggeri di

Lodi”.
Detti Soci sono i soli ai  quali viene attribuito l’esercizio del voto durante le Assemblee
convocate dai Soci stessi;

- Onorari: i Comandanti delle Grandi Unità nelle quali è inquadrato il Reggimento con i
rispettivi Vice Comandanti e Capi di Stato Maggiore.
Sono inoltre da annoverare i Comandanti dei Reparti di Cavalleria, nonchè il Comandante
delle Batterie a Cavallo, il Comandante della Scuola di Cavalleria, il Comandante del
Reggimento Carabinieri a Cavallo ed il Direttore del Museo Nazionale Arma di Cavalleria;

- Vitalizi: I Comandanti dei “Cavalleggeri di Lodi”, le Medaglie d’Oro viventi ed i titolari di
Medaglie d’Oro alla Memoria guadagnate dai Cavalleggeri;

- Benemeriti: tutti coloro che hanno acquisito particolari benemerenze verso l’Arma, il
Reggimento e/o il Circolo, sempre che siano accettati dall’Assemblea dei Soci Effettivi.
Rimangono a vita;

- Ordinari: tutti gli Ufficiali che abbiano prestato servizio nei “Cavalleggeri di Lodi” o in altri
Reparti di Cavalleria o di altra Arma, che ne facciano domanda.
Le domande presentate al Presidente per il tramite di almeno due Soci Effettivi dovranno
essere approvate dall’Assemblea dei Soci;

- Amici di Lodi: tutti coloro che per affinità elettive, rapporti sociali, cultura ed unità d’intenti,
dimostrino fattivamente e nel tempo il loro attaccamento al Reggimento;

- Madrine: le Signore che hanno acquisito particolari benemerenze verso l’Arma, il
Reggimento e/o il Circolo, sempre che siano accettate dall’Assemblea dei Soci Effettivi e
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dimostrino fattivamente nel tempo il loro attaccamento al Reggimento;
- Temporanei: gli Ufficiali che prestano servizio temporaneo nei “Cavalleggeri di Lodi” o

presso altri enti del Comprensorio militare di Lenta, che ne facciano domanda e siano
accettati dall’Assemblea dei Soci.

Articolo  3:
Con la qualifica di Soci ed Amici si acquista il diritto:
- a frequentare i locali del Circolo;
- ad usufruire della Mensa alle stesse condizioni dei Soci Effettivi;
- ad avere il proprio nome preceduto dal grado acquisito e da eventuali titoli accademici,

professionali ed onorifici, riportati sul calendario annuale;
- a partecipare, mediante invito ufficiale, alle manifestazioni di carattere sociale, ricreativo,

celebrativo che il Circolo indice.

Articolo 4:
Si viene a decadere da Socio:
- Ordinario: per dimissioni, mancato pagamento delle quote sociali e gravi motivi, previa

deliberazione dell’Assemblea dei Soci;
- Effettivo: per trasferimento o per congedo e per gravi motivi su deliberazione dell’Assemblea

dei Soci;
- Onorario: cessazione del titolo di cui all’art. 2 (seconda alinea).
- Amico di Lodi e Madrina: per esplicita rinuncia, gravi motivi o per perdita dei requisiti di cui

all’articolo relativo.

CAPO  3°   -   DELLE QUOTE SOCIALI
Articolo  5:
Sono stabilite le seguenti quote:
- Ammissione: pagate da tutti gli Ufficiali neo-assegnati al Corpo nella misura stabilita

annualmente dall’Assemblea dei Soci;
- Argenteria: offerta dai Soci Effettivi all’atto del loro ingresso al Circolo; è fissata annualmente

con le modalità e misure stabilite dall’Assemblea dei Soci. Viene impegnata esclusivamente
per acquistare oggetti in Argento. Ciascun oggetto potrà avere il valore di un’intera quota,
parte di essa o più quote.
Sugli oggetti di argento sarà inciso il nome del Socio o dei soci che li hanno donati.
L’importo della quota argenteria può essere corrisposto in rate mensili.
Nel caso che il Socio Effettivo cessi di appartenere al Circolo per trasferimento o per altri
motivi prima che abbia versato l’intera quota, sarà tenuto a corrispondere la rimanenza in
un’unica soluzione all’atto della sua partenza;

- Annuale: è la quota dovuta dai Soci Ordinari all’atto della loro accettazione; è stabilita
annualmente dall’Assemblea dei Soci;

- Mensile: corrisposta dai soli Soci Effettivi e Temporanei nella misura e nelle modalità
stabilite annualmente dall’Assemblea dei Soci.
Un terzo di detta quota è destinato al funzionamento dell’Organismo e pertanto incamerata
dalla Sala Convegno; i due terzi, invece, vanno a patrimonio dell’ Associazione “Lodi
s’immola” e devoluti dall’Assamblea dei Soci per l’acquisto di argenterie, quadri, ecc...
.Detti acquisti dovranno portare la targhetta o l’incisione “dono degli Ufficiali di Lodi”.
In casi assolutamente eccezionali e con la maggioranza dei due terzi, l’Assemblea dei Soci
può autorizzare che le somme di cui sopra possano essere destinate alle incombenze di
cui agli artt.10, 25 e 26 del presente Statuto.

- Straordinarie: sono le quote di diversa entità dovute per eccezionali motivi riconosciuti di
volta in volta dall’Assemblea dei Soci, come specificato agli articoli 10, 25 e 26.
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Articolo 6:
Sono esentati dalla corresponsione di qualsiasi quota i Soci Vitalizi, Onorari, Benemeriti,
Amici di Lodi e Madrine.

CAPO  4°  -  DELLE CARICHE
Articolo  7:
Presidente del Circolo.
È per diritto il Comandante dei “Cavalleggeri di Lodi”.
Egli è il custode delle tradizioni dell’Arma e del Corpo, e in tale veste impartisce le direttive
più opportune per il conseguimento degli scopi istituzionali.
Presiede l’Assemblea dei Soci. A lui vengono sottoposti per l’approvazione i regolamenti
relativi alle varie attività.
In sua assenza lo sostituisce in tutte le sue attribuzioni il Vice Comandante di Reggimento.
che, pertanto, di fatto è anche il Vice Presidente del Circolo.

Articolo   8:
Commissione Amministratrice.
La Commissione Amministratrice, eletta a scrutinio segreto dalla Assemblea dei Soci
Effettivi, per divenire operante, deve essere sottoposta, per l’approvazione, al Sig.
Comandante.
Essa é composta dai seguenti quattro membri:
- Presidente: scelto di norma tra gli Ufficiali superiori del Reggimento ( od in mancanza di

essi, tra i Capitani anziani);
- Membri: due Ufficiali del Quadro permanente;
- Gestore: Subalterno del Quadro permanente od un sottufficiale (Maresciallo o Sergente

Maggiore) nominato dal Comandante di Corpo.
La Commissione, che rimane in carica per un anno provvede:

- all’ordinaria amministrazione in contanti di tutte le attività del Circolo;
- alla tenuta dei documenti amministrativi;
- alla tenuta del registro dei verbali di riunione;
- alla manutenzione dei locali e dell’arredamento;
- alla compilazione del bilancio annuale (consuntivo e preventivo).

In particolare:
- il Presidente della Commissione:

. impartisce le direttive per tutto quanto attiene all’attività sociale;

. risponde della buona conservazione dei beni di proprietà o in conservazione del
Circolo;

. sottopone al Comandante, per la decisione, casi di particolare rilievo o che non siano
previsti dallo Statuto o dalle Norme amministrative.

- i Membri coadiuvano il Presidente ed il Gestore in tutte quelle attività che vengono di
volta in volta stabilite.
In particolare potranno essere attribuite ad uno dei Membri il controllo e la cura del
patrimonio, all’altro la forma deo personale inserviente ed il tono del Circolo stesso.

- il Gestore é il soggetto che materialmente e quotidianamente opera nel Circolo,
esercitando un controllo diretto:
. sull’ordine e la pulizia dei locali;
. sugli arredi ed il patrimonio in essi in uso;
. sul personale inserviente.
Custodisce ed aggiorna i registri previsti dalla normativa per le Sale Convegno.



4

Articolo  9:
Assemblea dei Soci
Comprende solo i Soci Effettivi.
E’ convocata dal Comandante in seduta ordinaria almeno una volta ogni tre mesi od in
seduta straordinaria su richiesta di tre Soci, in ogni momento, per provvedimenti di
particolare interesse od urgenza.
All’Assemblea devono partecipare almeno i due terzi dei Soci.
Le sue deliberazioni sono previste di massima per alzata di mano, salvo per i casi previsti
espressamente dal presente Statuto.
La maggioranza è costituita dalla metà dei votanti più uno; in caso di parità la decisione
spetta al Comandante.

Articolo  10:
La gestione del Circolo é in economia.
Essa si svolge nel pieno rispetto della normativa vigente e si dimostra con la tenuta
obbligatoria della documentazione prevista dalle norme per le Sale Convegno.
Le spese straordinarie di una certa entità devono essere approvate dalla Assemblea dei
Soci.
Qualora il Circolo, per esigenze particolari e contingenti, dovesse per qualsiasi motivo ed
a qualsiasi titolo trovarsi di fronte a spese superiori alle sue possibilità, e non fosse possibile
far fronte con l’intervento di fondi destinati ad altri impegni, su deliberazione dell’Assemblea,
la somma occorrente sarà suddivisa in parti uguali tra i Soci Effettivi.

CAPO  5°  -  DEL PATRIMONIO
Articolo  11:
Il patrimonio del Circolo é costituito da materiali frutto di acquisti che sono effettuati con:

- sovvenzioni del MDE;
- proventi della Sala Convegno.

Articolo  12:
Il Circolo ha altresì in uso il patrimonio della Associazione “Lodi s’Immola” costituitasi con
atto notarile n. 1239609 di Repertorio, n. 4009 di Raccolta, in Milano il 2 maggio 1975.
In tale patrimonio confluiscono le donazioni dei materiali (argenteria, arredi, cimeli, ecc.)
fatte a qualsiasi titolo da Soci, Simpatizzanti, Associazioni, Comunità, Unità italiane o
straniere, ecc..
E’ obbligo del Presidente del Circolo curarne l’aggiornamento con periodicità almeno
annuale ed ogni qualvolta notevoli od eccezionali donazioni lo renderanno opportuno.

Articolo  13:
Non è permesso ai Soci asportare, anche temporaneamente, dalle sale qualsiasi oggetto
di proprietà o in uso del Circolo, senza la congiunta autorizzazione del Comandante e della
Commissione Amministratrice.
Analogamente non è consentito cedere in prestito alcunchè senza l’autorizzazione di cui
sopra.

Articolo  14:
I guasti causati per cause intenzionali o colpose e gli smarrimenti sono a carico di chi li ebbe
a cagionare.
Il relativo importo sarà versato all’amministrazione del Circolo.
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Articolo 15
In caso di scioglimento del Reggimento:
- del patrimonio della Sala Convegno ne disporrà l’Autorità competente secondo le

disposizioni impartite al momento.
- del patrimonio dell’Associazione “Lodi s’Immola” sarà fatto secondo le precise disposizioni

contenute nell’atto di costituzione della stessa.

CAPO  6°  -  DEI RICORDI
Articolo  16
I Soci Effettivi o posti in congedo o che cessano dal servizio per altre ragioni, ad eccezione
dei gravi motivi di cui all’articolo 4, riceveranno come ricordo:
- da un mese a due anni una medaglia di argento;
- da due a quattro anni una medaglia d’oro mm. 23
- da quattro a dieci anni una medaglia d’oro mm. 28
- oltre i dieci anni una medaglia d’oro mm. 30.
Gli oggetti ricordo relativi alla durata della permanenza in servizio in “Lodi” non sono tra loro
cumulabili.

Articolo 17:
Ai Comandanti del Reggimento “Cavalleggeri di Lodi”, indipendentemente dal periodo
trascorso, verrà donata una medaglia d’oro mm. 30.
Ai  Comandanti di Gruppo, indipendentemente dal periodo trascorso, ed a prescindere dalla
loro permanenza nel Reggimento, all’atto della cessione del Comando, verrà donata una
medaglia d’oro mm. 23.
Le medaglie di cui trattasi sono cumulabili fra di loro e con quella relativa alla permanenza
dell’Ufficiale al Reggimento.

Articolo 18:
I Soci Effettivi che convolano a nozze riceveranno in dono per la sposa una spilla d’oro e
smalto raffigurante lo stemma araldico di “ Lodi”.
Tale omaggio sarà offerto dal Comandante in occasione della presentazione ufficiale della
giovane signora alla famiglia di “Lodi”.

Articolo 19:
In occasione di nascite il Circolo offre al neonato un piattino in argento ( cm. 13, gr. 100) con
inciso la cornetta, il nome e la data di nascita.

Articolo 20:
Alle Signore di “Lodi” in occasione di eventuali ricoveri in luoghi di cura il Circolo invierà un
omaggio floreale.

Articolo 21:
In occasione delle festività natalizie per conservare una simpatica usanza, il Circolo offre:
- un omaggio alla Signora del Comandante;
- il tradizionale calendario ai Soci Effettivi.

Articolo 22:
Ai Soci Effettivi cui viene conferita una onorificenza sarà offerta la relativa medaglia o croce
(d’oro, d’argento, di bronzo, ecc.) al momento della consegna, in occasione di un apposito
rinfresco tenuto dall’interessato per tutti i Soci Effettivi.
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Articolo 23:
Al Socio Effettivo promosso al grado superiore verrà presentato dal Circolo un piattino in
argento (cm. 13, gr. 100), con incisione, consegnatogli dal Comandante in occasione di un
apposito rinfresco tenuto dall’interessato per tutti i Soci Effettivi.

Articolo 24:
E’ consuetudine che il Socio Effettivo all’atto della partenza dal Reggimento, per trasferimento
o congedo, lasci un dono al Circolo, mantenendo così viva un’elegante tradizione propria
dell’Arma di Cavalleria.
Su ogni oggetto sarà inciso in modo visibile il nome del donatore.

Articolo  25:
I ricordi ed i regali di cui agli articoli precedenti sono acquistati dalla cassa del Circolo.
Qualora i fondi non fossero sufficienti, i Soci saranno tenuti singolarmente alla copertura
finanziaria dell’impegno.

Articolo 26:
In caso di scioglimento del Reggimento e quindi della soppressione del Circolo Ufficiali, ai
Soci Effettivi dovrà essere donato quell’oggetto ricordo di cui al precedente articolo 16,
come maturato secondo la loro anzianità in Lodi. In caso di indisponibilità di fondi, spetta
alla Commissione, sentito il parere della Assemblea, e nello spirito delle direttive impartite
dal Comandante, reperire i mezzi finanziari necessari, non escluso il ricorso all’autotassazione
di cui all’articolo precedente.
E’ comunque fatto divieto di qualsiasi forma di alienazione del Patrimonio della Associazione
“Lodi s’Immola” come recitato dal suo Statuto, art.6.

CAPO 7°  -  DEI TRATTENIMENTI
Articolo 27:
All’atto dell’assegnazione al Reggimento di un nuovo Socio Effettivo il Circolo organizzerà,
a spese dell’interessato, un rinfresco per la sua presentazione al Corpo Ufficiali.

Articolo 28:
All’atto della partenza dal Reggimento di un Socio Effettivo, per trasferimento o congedo,
il Circolo offrirà un rinfresco di commiato.

Articolo 29:
Il Socio Effettivo nuovo assegnato, se ammogliato, alla prima occasione utile, organizzerà
un rinfresco allo scopo di presentare la Consorte alla famiglia di “Lodi”.

Articolo 30:
Nei locali del Circolo possono essere organizzati, in occasioni particolari militari e civili quali
la Festa di Corpo, il Carnevale, ecc., o quando i Soci lo desiderano, trattenimenti, incontri
o feste conviviali.
Tali manifestazioni sono quanto mai auspicabili per la vita di relazione degli Ufficiali e del
Reggimento stesso.
In queste circostanze i Soci Effettivi sono liberi da invitare persone di loro conoscenza
secondo le modalità emanate, volta per volta, e nello spirito del successivo capo.
Spetta comunque all’Assemblea dei Soci stabilirne il tipo, la programmazione, i costi e
designare gli Ufficiali incaricati dell’organizzazione.
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Articolo 31:
I Soci Effettivi hanno la facoltà di usufruire dei locali e degli arredi del Circolo per
trattenimenti a titolo privato previa autorizzazione del Comandante ed invito a tutti i Soci
Effettivi.

CAPO 8°  -  DEL DECORO
Articolo 32:
E’ dovere di ciascun Socio, prescindendo dal grado, qualifica o carica, curare la dignità, il
decoro ed il prestigio del Circolo.
A tal fine:
- si adopererà di adottare, se in abiti borghesi l’abbigliamento più consono (giacca e

cravatta, salvo disposizioni transitorie emanate di volta in volta dal Comandante);
- si asterrà da quegli inviti che potrebbero imbarazzare gli altri Soci e gli ospiti stessi;
- istruirà i propri invitati sulle usanze del Circolo, l’abito richiesto nelle varie circostanze, e

fornirà loro quante altre informazioni riterrà necessarie.

CAPO 9°  -  DELLE VARIE
Articolo 33:
Le sale del Circolo sono di regola aperte nell’arco di tempo compreso tra la mezz’ora dopo
la sveglia ed il silenzio.
E’ prevista nell’arco diurno una chiusura temporanea regolamentata volta per volte dal
Direttore, per consentirne le pulizie.
I locali sono custoditi dal numero necessario di inservienti che ne curano l’ordine ed il
servizio.

Articolo 34:
E’ rigorosamente vietato valersi degli inservienti del Circolo per commissioni sia pure
all’interno del Comprensorio, servizi, addestramenti od altri motivi di qualsiasi genere e
natura, senza l’autorizzazione del Presidente della Commissione.

Articolo 35:
Il Presidente della Commissione può consentire per eccezionali e comprovati motivi che
qualche Ufficiale, alloggiato in caserma, si faccia servire i pasti in camera sempre che
l’interessato provveda con un piantone esterno al servizio del Circolo.
In nessun caso è autorizzato l’uso dell’argenteria.

Articolo 36:
Il Socio Effettivo può avere ospiti a tavola con l’autorizzazione del Comandante. In tal caso
l’ospite intratterrà gli invitati nella sala foresteria alla quale accederà dalla scala esterna.

Articolo 37:
Il Circolo pone a disposizione dei Soci giochi di carte, scacchi, dadi, ecc..
Sono rigorosamente vietati i giochi d’azzardo o comunque aventi poste in denaro.

Articolo 38:
Ogni Socio ha la facoltà di fare le proposte ed i reclami che ritiene convenienti all’interesse
comune, presentando un esposto scritto al Comandante, per il tramite del Presidente della
Commissione.
Deve evitarsi qualsiasi reclamo al personale inserviente od al Sottufficiale gestore.
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CAPO 10°  -  DELLE MODIFICHE
Articolo 39:
Il presente Statuto potrà essere modificato con il voto favorevole dell’Assemblea in qualsiasi
momento su proposta dei Soci, o della Commissione Amministratrice, o perchè venuto a
contrasto con nuovi regolamenti emanati dalle SS.AA..
La proposta di modifica deve essere posta in visione al Circolo, almeno quindici giorni prima
della riunione dell’Assemblea dei Soci, affinchè ciascuno possa arrivare consapevolmente
alla votazione.

Articolo 40:
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, varranno le norme
amministrative vigenti e le tradizioni di “Lodi”.

___________

Il presente Statuto, composto da dieci capitoli, quaranta articoli ed un allegato costituito
dall’atto notarile di di nascita della “Società Lodi s’Immola” é approvato dall’Assemblea dei
Soci Effettivi il giorno 04 feb 1993, abroga qualsiasi altro precedente ed entra in vigore dalla
data dello stesso.


